
DOMANDA A B C D

1

All'interno dell Costituzione 
Italiana, ai sensi dell'art. 119, le 

Città Metropolitane possono 
ricorrere all'indebitamento?

Sì, ma solo per finanziare spese 
di investimento

No, in quanto l'art. 81 della 
Costituzione 

prevede il vincolo del pareggio di 
bilancio

Sì, ma solo per far fronte a 
calamità 

naturali o emergenze sanitarie

No, salvo che la Legge Finanziaria 
annuale non lo consenta

2
Come vengono conferite le funzioni 
amministrative a Comuni, Province 

e Città metropolitane?
con legge statale o regionale con legge comunale con legge comunale o regionale con legge nazionale

3
Secondo l'art.13 della costituzione 

il principio di libertà non è 
concesso dallo stato, ma:

da questo solo riconosciuto in quanto diritto 
naturale

da questo regolato in quanto diritto 
comunitario

da questo limitato in quanto 
potenzialmente pericoloso

da questo sancito come elargizione 
popolare

4
Ai sensi dell'art.14 comma 1 della 

costituzione il domicilio è:
inviolabile revocabile autonomo libero

5
Ai sensi dell'art 119 della 

Costituzione:

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e 
le Regioni hanno autonomia finanziaria di 

entrata e di spesa, nel rispetto dell'equilibrio 
dei relativi bilanci, e concorrono ad assicurare 
l'osservanza dei vincoli economici e finanziari 

derivanti dall'ordinamento dell'Unione 
Europea

I Comuni, le Province, le Città 
metropolitane e le Regioni non hanno 
autonomia finanziaria di entrata e di 

spesa

I Comuni, le Province, le Città 
metropolitane e le Regioni hanno 
autonomia finanziaria di entrata e 

di spesa, anche senza rispettare 
l'equilibrio dei relativi bilanci

nessuna delle alternative è valida

6

Ai sensi dell'art.14 comma 3 della 
costituzione, gli accertamenti e le 
ispezioni per motivi di sanita` e di 

incolumita` pubblica o a fini 
economici e fiscali:

sono regolati da legge speciali sono regolati da leggi ordinarie
sono regolati da leggi 

costituzionali
sono regolati da leggi internazionali

7

Secondo la Costituzione, art. 126, il 
Consiglio regionale puo' essere 

sciolto, e il Presidente della Giunta 
rimosso:

Qualora abbiano compiuto atti contrari alla 
Costituzione o gravi violazioni di legge oppure  

per ragioni di sicurezza nazionale
Solo per ragioni di sicurezza nazionale

Qualora abbiano compiuto atti 
contrari alla legge regionale di 

appartenenza

Non possono essere sciolti se non con 
un atto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri

8
Gli organi della Regione, ai sensi 
dell’art. 121 della Costituzione, 

sono:

Il Consiglio regionale, la giunta regionale e il 
presidente della giunta regionale

Il Consiglio regionale e la giunta 
regionale

La giunta regionale e il presidente 
della giunta regionale

Il Consiglio regionale e il presidente 
della giunta regionale

9
Ai sensi dell'art. 117 della 

Costituzione Italiana, i Comuni e le 
Province

hanno potestà regolamentare in ordine alla 
disciplina dell'organizzazione e dello 

svolgimento delle funzioni loro attribuite

hanno potestà regolamentare in ordine 
alla disciplina dell'organizzazione e dello 

svolgimento dei compiti loro delegati

hanno potestà statutaria in ordine 
ai principi inerenti lo svolgimento 

delle funzioni loro conferite

hanno potestà statutaria in ordine 
alle azioni e alle operazioni loro 

delegate

10
Secondo la Costituzione Italiana  
ai sensi dell'art. 122  i consiglieri 

regionali:

non possono essere chiamati a rispondere 
delle opinioni espresse e dei voti dati 

nell'esercizio delle loro funzioni

rispondono dei voti dati nell'esercizio
 delle loro funzioni ma non delle 

opinioni espresse

non godono di alcun tipo di 
immunità

 riguardo alle opinioni espresse e 
ai voti dati

rispondono delle opinioni espresse 
ma non dei voti dati nell'esercizio 

delle loro funzioni

11
L'unilateralità dei provvedimenti 

amministrativi:

Segnala che il provvedimento non ha bisogno 
del concorso della volontà dei destinatari per 

esistere.

Indica che i provvedimenti sono definiti 
nei loro elementi costitutivi dalla legge.

Sottolinea che essi sono solo 
quelli previsti dal legislatore.

Sottolinea che i provvedimenti 
amministrativi sono 

obbligatoriamente quelli previsti dal 
legislatore.

12
In materia di fonti del diritto le 

consuetudini:

Hanno come elemento soggettivo la 
convinzione della giuridica necessità del 

comportamento.

Sono atti interni che prevedono regole 
relative al funzionamento interno degli 

uffici.

Si concretizzano nel potere 
normativo della pubblica 

amministrazione statale e di altri 
enti pubblici.

Sono atti esterni che prevedono 
regole relative al funzionamento 

esterno degli uffici.

13
In materia di norme interne della 

pubblica amministrazione gli 
ordini:

Sono atti amministrativi emanati da 
un'autorità gerarchicamente superiore nei 
confronti di una inferiore, contenenti un 

comando ad agire in un dato modo.

Sono atti interni che prevedono regole 
relative al funzionamento interno degli 

uffici.

Sono fonti primarie 
dell'ordinamento nazionale.

Sono fonti terziarie dell'ordinamento 
nazionale.

14

Entro  quando deve essere 
concluso, ai sensi dell’art. 5 d.lgs.
33/2013 e s.m.i., il procedimento 

di accesso civico?

30 giorni 40 giorni 50 giorni 90 giorni

15

Ogni quanto le PA devono 
pubblicare ed aggiornare gli elenchi 
dei provvedimenti adottati, ai sensi 
dell’art. 23 d.lgs. 33/2013 e s.m.i.?

6 mesi 1 anno 3 mesi 3 anni

16

Ai sensi dell'art. 43 del D.Lgs. 
33/2013 e s.m.i., dove viene 

indicato il nome del Responsabile 
per la trasparenza?

All'interno del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione

Sia all'interno del DUP che del Piano 
Biennale della prevenzione e corruzione

Nel Piano quadriennale per la 
prevenzione della corruzione

Solo sul sito web dell'ente all'interno 
della sezione "Amministrazione 

trasparente"

17
Come terminano le attività ANAC di 

vigilanza, di ufficio o su 
segnalazione?

Con raccomandazioni, non vincolanti, 
sull'adozione di misure di prevenzione della 

corruzione ovvero con provvedimenti di 
ordine

Sempre con raccomandazioni 
vincolanti, sull'adozione di misure di 

prevenzione della corruzione

Sempre con provvedimenti di 
ordine

Mai con raccomandazioni vincolanti 
sull'adozione di misure di prevenzione 

della corruzione

18
L'istituto della rotazione 

straordinaria: 

prevede la rotazione del personale nei casi di 
avvio di procedimenti penali o disciplinari per 

condotte di natura corruttiva

prevede la rotazione del personale nei 
casi di condanna per condotte di natura 

corruttiva

prevede la rotazione del personale 
nei casi di avvio di procedimenti 
esclusivamente disciplinari per 
condotte di natura corruttiva

prevede la rotazione del personale nei 
casi di avvio di procedimenti  

esclusivamente penali per condotte di 
natura corruttiva

19

Qual è, tra le seguenti, 
l'affermazione corretta per definire 

la fase dell'iniziativa del 
procedimento amministrativo?

Può assumere, nel caso di iniziativa d'ufficio, la 
veste di proposta.

Deve necessariamente assumere la veste 
di istanza.

Quanto a competenza spetta 
sempre alla stessa autorità cui 

compete l'adozione del
provvedimento finale.

Non spetta mai alla stessa autorità cui 
compete l'adozione del 
provvedimento finale. 

20

Qual è, tra le seguenti, 
l'affermazione corretta per definire 
la fase decisoria del procedimento 

amministrativo?

In caso di atto vincolato la p.a. deve limitarsi a 
verificare unicamente la sussistenza dei 

presupposti legali per l'adozione del 
provvedimento.

Quanto a competenza, ad emanare le 
statuizioni, spetta sempre all'organo di 

governo della p.a.

È il momento propulsivo del 
procedimento.

E' il momento iniziale del 
procedimento.

21

L'amministrazione procedente, in 
caso di accoglimento di 

osservazioni e proposte presentate 
dai partecipanti al procedimento 

amministrativo, che tipo di accordi 
può stipulare?

Accordi integrativi e accordi sostitutivi, a 
norma dell'art.11 della L.241/1990.

Solo accordi procedimentali. Solo accordi sostitutivi. Esclusivamente accordi integrativi.

22

Gli accordi nel procedimento 
amministrativo non stipulati per 

atto scritto, secondo quanto 
disposto dall'art.11 della 

L.241/1990, sono:

Nulli, salvo che la legge disponga altrimenti. Comunque validi. Annullabili. In ogni caso sempre validi.
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23

Secondo quanto disposto dall'art. 6 
della legge n. 241/1990, a chi è 

affidato il compito di adottare ogni 
misura per l'adeguato e sollecito 

svolgimento dell'istruttoria?

Al responsabile del procedimento individuato 
dal dirigente dell'unità organizzativa cui il 

procedimento fa capo.

In ogni caso al dirigente dell'unità 
organizzativa cui il procedimento fa 

capo.

All'organo di vertice o all'organo 
politico dell'amministrazione in 

base all'organizzazione della 
stessa.

Sempre all'organo politico. 

24

Secondo quanto disposto dall'art. 3 
della legge sul procedimento 

amministrativo, la motivazione non 
è richiesta per quali dei seguenti 

atti?

Per gli atti normativi e per quelli a contenuto 
generale.

Provvedimenti concernenti lo 
svolgimento dei pubblici concorsi.

Nessuna delle altre risposte è 
corretta; la motivazione è 

espressamente richiesta per tutti i 
provvedimenti amministrativi.

Provvedimenti concernenti 
l'organizzazione amministrativa.

25
Ai sensi dell’art. 35 comma 2 del 

D.P.R. 445/2000, sono equipollenti 
alla carta di identità, tra gli altri:

Il passaporto e la patente di guida Solo il passaporto
La patente di guida ma non il 

passaporto
Il passaporto e la patente di guida solo 

se scaduti

26

Ai sensi dell’art. 34 comma 2 del 
D.P.R. 445/2000, la legalizzazione 

delle fotografie prescritte per il 
rilascio dei documenti personali:

Non è soggetta all’obbligo del pagamento 
dell’imposta di bollo

È soggetta all’obbligo del pagamento 
dell’imposta di bollo

È soggetta all’obbligo del 
pagamento dell’imposta di bollo 

pari a 150 euro

È soggetta all’obbligo del pagamento 
dell’imposta di bollo 

proporzionalmente al proprio reddito

27
Ai sensi dell'art. 30 comma 1 del 

D.P.R. 445/2000, nelle 
legalizzazioni:

Devono essere indicati il nome e il cognome di 
colui la cui firma si legalizza

Possono essere indicati, a discrezione 
del pubblico ufficiale legalizzante, il 

nome e il cognome di colui la cui firma 
si legalizza

Non devono essere indicati il 
nome e il cognome di colui la cui 

firma si legalizza

Deve essere indicato solo il nome di 
colui la cui firma si legalizza

28

Ai sensi dell'art.53 comma 3 del  
D.P.R.  445/2000, l’assegnazione  

delle  informazioni  nelle  
operazioni  di registrazione di 

protocollo è effettuata dal sistema:

In  unica  soluzione,  con  esclusione  di  
interventi  intermedi,  anche  indiretti,  da  

parte  dell’operatore, garantendo la 
completezza dell’intera operazione di 

modifica o registrazione dei dati

In due immissioni successive e con 
interventi intermedi diretti da parte 
dell’operatore che non garantisce la 

completezza dell’intera operazione di 
registrazione dei dati

In  tre  immissioni  intermittenti  e  
con  interventi  intermedi  diretti  

da  parte  dell’operatore

In  quattro  soluzioni,  con  esclusione  
di  interventi  intermedi,  anche  

indiretti,  da  parte  dell’operatore, 
garantendo la completezza dell’intera 
operazione di modifica o registrazione 

dei dati

29

Ai sensi dell'art.41 comma 1 del 
D.P.R. 445/2000, i certificati 

rilasciati dalle pubbliche 
amministrazioni, attestanti stati, 

qualità personali e fatti non 
soggetti a modificazioni, hanno 

validità:

Illimitata
Limitata, in quanto dopo tre anni 

devono essere riconfermati 
dall’amministrazione rilasciante

Limitata fino a sei mesi
Illimitata, ma solo se firmati dal 
Presidente dell’amministrazione 

stessa

30
Ai sensi dell'art. 1 lett. b) del D.P.R. 

N.445/2000, per documento 
informatico si intende:

La rappresentazione informatica di atti, fatti o 
dati giuridicamente rilevanti

La riproduzione telematica di atti, fatti 
o dati anche non rilevanti 

giuridicamente

La riproduzione informatica di 
atti, fatti o dati giuridicamente 

inesistenti

La catalogazione elettronica di dati 
giuridicamente irrilevanti

31

Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 
445/2000,  le dichiarazioni e i 

documenti previsti sono 
sottoscritti, se l’interessato è 
soggetto alla responsabilità 

genitoriale, a tutela, o a curatela:

Rispettivamente  dal  genitore  esercente  la  
responsabilità   genitoriale,  dal  tutore,  o  
dall’interessato  stesso  con l’assistenza del 

curatore

Esclusivamente dall’interessato stesso 
con l’assistenza del curatore

Rispettivamente  dal  genitore  
esercente  la  podestà di tutore,  

con l’assistenza del curatore

Esclusivamente dal genitore esercente 
la potestà

32
Ai sensi dell’art. 35 comma 3 del 
D.P.R. 445/2000,  nei documenti 

d’identità e di riconoscimento:

Non è necessaria l’indicazione o l’attestazione 
dello stato civile, salvo specifica istanza del 

richiedente

E' necessaria l’indicazione o 
l’attestazione dello stato civile

È necessario l'indicazione 
dell’attestazione dello stato civile

È necessaria esclusivamente 
l’indicazione dello stato civile

33

Ai sensi dell'art. 39 del D.P.R. 
445/2000, la sottoscrizione delle 
domande per la partecipazione ad 

esami per il conseguimento di 
abilitazioni, diplomi o titoli 

culturali:

Non è soggetta ad autenticazione
È soggetta ad autenticazione davanti ad 

un notaio
È soggetta ad autenticazione del 

Pubblico Ministero
È soggetta ad autenticazione davanti 

ad un qualsiasi Pubblico Ufficiale

34 Il D.P.R. 445/2000 disciplina:

La formazione, il rilascio, la tenuta e la 
conservazione, la gestione, la trasmissione di 

atti e documenti da parte di organi della 
Pubblica amministrazione

Esclusivamente il rilascio e la 
trasmissione di atti e documenti da 

parte di organi della Pubblica 
amministrazione

La formazione, il rilascio, la tenuta 
e la distruzione, la gestione, la 

trasmissione di atti e documenti 
da parte di organi della Pubblica 

amministrazione

Esclusivamente la formazione di atti e 
documenti da parte di organi della 

Pubblica amministrazione

35
L’art. 103 del Codice dei contratti 
dispone che la garanzia definitiva è 

prestata a garanzia:

dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento dei danni 

derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse

dell'adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto ma non in 

caso di risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle 

obbligazioni stesse

della stipulazione del contratto nessuna delle alternative è valida

36
L’appaltatore, per la sottoscrizione 

del contratto:
deve costituire una garanzia denominata 

“garanzia definitiva”
non deve costituire una garanzia 

definitiva
deve costituire in qualsiasi modo 

una garanzia definitiva

deve costituire una garanzia 
denominata "garanzia per la 

risoluzione"

37
Il Codice degli appalti stabilisce che 

l’asta elettronica è:

Un processo per fasi successive basato su un 
dispositivo elettronico di presentazione di 
nuovi prezzi modificati al ribasso o di nuovi 

valori riguardanti taluni elementi delle offerte, 
che interviene dopo una prima valutazione 
completa delle offerte permettendo che la 
loro classificazione possa essere effettuata 
sulla base di un trattamento automatico

Una procedura di affidamento nella 
quale la stazione appaltante avvia un 

dialogo con i candidati ammessi a tale 
procedura, al fine di elaborare una o più 

soluzioni atte a soddisfare le sue 
necessità e sulla base della quale o delle 

quali i candidati selezionati sono 
invitati a presentare le offerte

Un processo di acquisizione 
interamente elettronico, per 

acquisti di uso corrente, le cui 
caratteristiche generalmente 

disponibili sul mercato 
soddisfano le esigenze di una 

stazione appaltante, aperto per 
tutta la sua durata a qualsivoglia 

operatore economico che soddisfi 
i criteri di selezione

Una procedura di affidamento 
espletata in modalità telematica 

attraverso la quale la stazione 
appaltante avvia un dialogo con i 

candidati ammessi a tale procedura, 
al fine di elaborare una o più soluzioni 

atte a soddisfare le sue necessità e 
sulla base della quale o delle quali i 
candidati selezionati sono invitati a 

presentare le offerte

38
L'art. 3, comma 1, lett. h) del D.Lgs. 

N. 50/2016 definisce “Joint 
venture” come:

L’associazione tra due o più enti, finalizzata 
all’attuazione di un progetto o di una serie di 

progetti o di determinate intese di natura 
commerciale o finanziaria

L’associazione tra due o più soggetti 
privati, finalizzata all’attuazione 

all’attuazione di un progetto o di una 
serie di progetti o di determinate intese 

di natura commerciale o finanziaria

L’associazione tra due o più 
soggetti pubblici e privati, 

finalizzata alla gestione condivisa 
delle risorse umane

La rete di imprese realizzata per 
l'attuazione di un progetto o di una 

serie di progetti o di determinate 
intese di natura commerciale o 

finanziaria

39

L'art. 3, comma 1, lett. s) del D.Lgs. 
N. 50/2016 definisce il “prestatore 

di servizi in materia di appalti” 
quale: 

un organismo pubblico o privato che offre 
servizi di supporto sul mercato finalizzati a 

garantire lo svolgimento delle attività di 
committenza

un organismo esclusivamente privato 
che offre servizi di supporto sul mercato 

finalizzati a garantire lo svolgimento 
delle attività di committenza

un organismo esclusivamente 
pubblico che offre servizi di 

supporto sul mercato finalizzati a 
garantire lo svolgimento delle 

attività di committenza

un organismo privato che offre servizi 
di supporto sul mercato finalizzati a 

garantire lo svolgimento delle attività 
da parte della Centrale Unica di 

Committenza

40

Cosa si intende per 
“Amministrazioni aggiudicatrici”, 

secondo quanto prescritto dall’art. 
3, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n.

50/2016?

Amministrazioni dello Stato; gli enti pubblici 
territoriali; gli altri enti pubblici non 

economici; gli organismi di diritto pubblico; 
le associazioni, unioni, consorzi, comunque 

denominati, costituiti da
detti soggetti

Amministrazioni dello Stato, in via 
esclusiva

Esclusivamente gli enti pubblici 
territoriali e gli altri enti pubblici 

economici

esclusivamente le Centrali Uniche di 
Committenza



41 E' eleggibile a sindaco:

l'elettore di un qualsiasi comune della 
Repubblica che abbia compiuto il 

diciottesimo anno di età, nel primo giorno 
fissato per la votazione.

il Capo della Polizia.
il sindaco in altro comune, città 

metropolitana, provincia o 
circoscrizione.

il direttore sanitario delle aziende 
sanitarie locali ed ospedaliere

42

Il coniuge, gli ascendenti, i 
discendenti, i parenti e affini entro 

il terzo grado, del sindaco o del 
presidente della giunta provinciale:

non possono far parte della rispettiva giunta 
né essere nominati rappresentanti del comune 

e della provincia.

non possono far parte della rispettiva 
giunta ma possono essere nominati 
rappresentanti del comune e della 

provincia.

non possono far parte della 
rispettiva giunta ma possono 

essere nominati rappresentanti 
del comune.

possono far parte della rispettiva 
giunta né essere nominati 

rappresentanti del comune e della 
provincia.

43

La carica di direttore generale, di 
direttore amministrativo e di 

direttore sanitario delle aziende 
sanitarie locali e ospedaliere è 
incompatibile con le seguenti 

cariche:

consigliere provinciale, di sindaco, di 
assessore comunale, di presidente o di 

assessore della comunità montana.

consigliere provinciale, di sindaco e di 
assessore comunale.

presidente e assessore della 
comunità montana.

sindaco e assessore comunale.

44
Nei comuni con popolazione sino a 

15.000 abitanti, l'elezione dei 
consiglieri comunali:

si effettua con sistema maggioritario 
contestualmente alla elezione del sindaco.

si effettua con sistema maggioritario 
entro le ventiquattro ore successive all' 

elezione del sindaco.

si effettua con sistema 
proporzionale entro le 

quaratntotto ore successive all' 
elezione del sindaco.

si effettua con sistema maggioritario 
trascrosi almeno cinque giorni dall' 

elezione del sindaco.

45
In che modo è distinto il risultato di 

amministrazione?
In fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati 

agli investimenti e fondi accantonati.
In fondi liberi, fondi vincolati e fondi 

accantonati.
In fondi liberi, fondi destinati agli 
investimenti e fondi accantonati.

In fondi vincolati e fondi accantonati.

46
Cosa comprendono i fondi 

accantonati?
Gli accantonamenti per passività potenziali e il 

fondo crediti di dubbia esigibilità.

Gli accantonamenti per attività 
potenziali e il fondo crediti di dubbia 

esigibilità.

Gli accantonamenti per passività 
potenziali e il fondo crediti.

Il fondo crediti.

47
Ai sensi dell'art. 214 del D.lgs 

267/2000 per ogni somma riscossa 
il tesoriere rilascia :

quietanza, numerata in ordine cronologico 
per esercizio finanziario

quietanza, numerata in ordine 
finanziario per esercizio temporale

quietanza, numerata in ordine 
cronologico per esercizio biennale

quietanza, non numerata in ordine 
finanziario per esercizio temporale

48

Ai sensi dell'art. 215 comma 1 del 
D.lgs 267/2000 il regolamento di 
contabilità dell'ente stabilisce le 

procedure per:

la fornitura dei modelli e per la registrazione 
delle entrate

il cronoprogramma e per la 
registrazione delle entrate

il cronoprogramma e per la 
registrazione delle uscite

la fornitura dei modelli e per 
l'alienazione dei beni

49
Possono essere effettuate spese da 

parte degli enti locali:

Solo se sussiste l'impegno contabile registrato 
sul competente programma del bilancio di 
previsione e l'attestazione della copertura 

finanziaria.

Anche solo se sussiste l'impegno 
contabile registrato sul competente 

programma del bilancio di previsione.

Anche solo se sussiste 
l'attestazione della copertura 

finanziaria.

Anche se non sussiste l'impegno 
contabile registrato sul competente 

programma del bilancio di previsione.

50

Il piano di rateizzazione che l'ente 
può utilizzare per il pagamento dei 

debiti fuori bilancio riconosciuti ha 
una durata di:

Tre anni finanziari compreso quello in corso.
Due anni finanziari compreso quello in 

corso.
Quattro anni finanziari compreso 

quello in corso.
Sei anni finanziari compreso quello in 

corso.
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Il diritto del risarcimento del danno 
derivante da responsabilità 

amministrativo-contabile del 
dipendente si prescrive in:

Cinque anni un anno Sei anni Dieci anni

52
Chi è competente ad irrogare la 

sanzione del rimprovero verbale?
Il responsabile della struttura presso cui presta 

servizio il dipendente
Il Responsabile della prevenzione della 

corruzione
Il Sindaco o il Presidente della 

Provincia
L'ufficio competente per i 
procedimenti disciplinari
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In base all'articolo 36, comma 5, 
del d.lgs. 165/2001, quando la 

pubblica amministrazione assume 
dipendenti, violando norme 

imperative:

Il lavoratore interessato ha diritto al 
risarcimento del danno derivante dalla 

prestazione di lavoro in violazione di 
disposizioni
imperative

Il lavoratore interessato non ha mai 
diritto al risarcimento del danno

Le amministrazioni possono 
licenziare senza preavviso il 

lavoratore interessato e senza 
risarcimento del danno

Il lavoratore ha diritto alla 
costituzione di rapporti di lavoro 

flessibile
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In virtù della responsabilità 
dirigenziale, il mancato 

raggiungimento degli obiettivi,
comporta:

L'impossibilità di rinnovo dello stesso incarico 
dirigenziale

Il pagamento di un risarcimento danno erariale
In ogni caso la rescissione del 

rapporto di lavoro
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In una controversia di lavoro alle 
dipendenze di una pubblica 

amministrazione, quale effetto può 
avere sul rapporto lavorativo la
sentenza del giudice del lavoro?

Può avere effetto estintivo o costitutivo Soltanto effetto costitutivo nessuna opzione è corretta Soltanto effetto estintivo
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In base al d.lgs. n. 165/2001, il 

tema della mobilità ricade:

Tra le materie oggetto della contrattazione 
collettiva, ma solo negli esclusivi limiti 

previsti dalle disposizioni di legge
Nessuna opzione è corretta

Tra le materie oggetto della 
contrattazione collettiva

tra le materie escluse dalla 
contrattazione collettiva
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Il cd peculato d'uso di cui all'art 

314 comma 2 codice penale 
stabilisce che:

Si applica la pena della reclusione da sei mesi a 
tre anni quando il colpevole ha agito al solo 

scopo di fare uso momentaneo della cosa 
mobile e questa, dopo l'uso momentaneo, è 

stata
immediatamente restituita

Si applica la pena della reclusione da un 
anno e sei mesi a cinque anni quando il 
colpevole ha agito al solo scopo di fare 
uso momentaneo della cosa mobile e 

questa, dopo l'uso momentaneo, è stata
immediatamente restituita

Si applica la pena della reclusione 
da sei mesi a cinque anni quando 
il colpevole ha agito al fine di fare 

uso della cosa senza restituirla

Si applica la pena della reclusione da 
sei mesi a un anno quando il 

colpevole ha agito al solo scopo di 
fare uso momentaneo della cosa 

mobile e questa, dopo l'uso 
momentaneo, è stata

immediatamente restituita
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Cosa ha stabilito l'art. 1 della L. n. 
190/2012, per il reato di 

corruzione per un atto contrario ai 
doveri di ufficio:

L'aumento del trattamento sanzionatorio
Ha diminuito il trattamento 

sanzionatorio
La L. n. 190/2012 ha abrogato il 

reato
Ha previsto delle circostanze 

attenuanti
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Quale interesse tutela il reato di 

Traffico di influenze illecite:
Il buon andamento, l'imparzialità e il prestigio 

della pubblica amministrazione
L'efficacia della azione amministrativa

L'economicità dell'azione 
amministrativa

Il buon funzionamento della PA
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Il reato di utilizzazione d'invenzioni 
o scoperte conosciute per ragioni di 

ufficio perché si configuri deve 
essere commesso:

dal pubblico ufficiale o l'incaricato di 
pubblico servizio

da chiunque
anche dall'esercente una attività 

industriale
Solo dal pubblico ufficiale durante il 

servizio


